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Questo è un libro di cui si può  
fare tranquillamente a meno 

SODDISFATTI  

O  VENDICATI 

 

Se a qualcuno,  

leggendo questo libro, 

gli venisse voglia di  

PICCHIARE  L’AUTORE, 

può trovarlo a Macerata. 
 

. 
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Libro  ri-creativo  
ori-geni-ale 

pieno di sorprese. 

Per capire ed usare  
il linguaggio umoristico,  

con fantasia, nei suoi  
aspetti più creativi. 

Per ridere  e sorridere 
stupirsi e stupire 

e dilettarsi, da soli  
o in lieta compagnia. 

Offre tanto e chiede POCO 

è piacevol come un GIOCO 

come il volto di un AMICO 

e il tepore di un bel  FUOCO 

come i piatti d’un gran CUOCO 

ed un vino doc ANTICO: 

si può dir ch’è proprio  F I C O ! 
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A  Lola 
che sempre in alto vola 
e ti prende per la gola 
 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Ma  cianci-o  alle  band-e. 

Andiamo  a  principiare. 

O la  sp-a  o la  v-acca! 

Non sorridiamo perché 
qualcosa di buono è successo, 
ma qualcosa di buono succe- 

derà  perché  sorridiamo. 
 

               (Proverbio giapponese) 
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Ennio Monachesi crescendo è 

diventato biEnnio triEnnio ecc.. 

Ormai è un VIP (vecchio in 

pensione). Da giovane, con il 

cuoio ancora capelluto, dopo il 

militare, ha fatto il maestro, 

laureandosi in lettere e filosofia, e 

diventando così molto accultu-

rato, affetto da grave stitichezza. 

E poi il direttore didattico, ed 

infine l’ispettore scolastico, ma i 

primi tempi, quando ancora non 

ci si era abituato, si spaventava 

di se stesso.  

Si è sempre impegnato moltissimo nel fare alla 

scuola il minor danno possibile.  

Scrive testi umoristici recitandoli in molti 

spettacoli, e vincendo vari premi.  

L’11/5/2018 ha partecipato alla corrida in TV 

con Carlo Conti, strappando calorosi applausi 

e andando in finale.  
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Ed ha finalmente finito questo libro, iniziato nel 

’93, grazie al quale si è fatto largo nella vita, 

mettendo su una bella pancetta.  

Ha scritto anche il libro DIDATTICA E 

UMORISMO, segnalato al premio “Ut pictura 

poesis” 2019, città di Firenze, per aiutare 

docenti ed allievi della scuola primaria e media 

a insegnare, capire ed imparare con + gioia e 

– noia, come dice Gianni Rodari, e per far 

sbocciare, senza bocciare, i loro “talenti 

latenti”. 

 
Ha pubblicato su youtube e nella sua pagina 

facebook, LA VENA UMORISTICA, alcuni 

video tra cui 

1 -VIVA IL RISO ED IL SORRISO 

2 -VIVA LE MARCHE 

3 -LA VENA UMORISTICA-video   

4 -L’ARMA DEL SORRISO,   ecc….. 
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E’ stato anche lui un 
“garzoncello 
scherzoso”.  
Giocava con la 
fionda e la bici 
grande, da uomo, 
pedalando “sotto 
canna”, tutto storto e 
sbilenco, perché da 
sopra non ci arrivava; 
o faceva spari col 
carburo e bom-ba-
rattoli scagliati in 
cielo.  

Ma poi le prendeva da mamma Lola che 
aveva udito gli spari e rompeva sempre le 
fionde.  (Si veda a pag. 28; 60; 359;  383-384) 
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SALTO  IN  ALT-R-O  e  SOR…PRESA! 

 

Questo libro è stato concepito ALLE 

SOGLIOLE DEL TERZO MILL’Ennio, ch’era il 

titolo iniziale, poi scaduto e diventato sottotitolo. 

LA VENA UMORISTICA trasporta il farmaco del 

buonumore, evitando così di diventare 

VARICOSA. E’ pieno di battute, immagini e 

freddure, giochi di parole e di enigmistica, 

indovinelli, buone barzellette e testi umoristici 

anche in dialetto e in versi, e tante altre ori-geni-ali 

sorprese.  

I ragazzi ne van pazzi, e pure i grandi.   

L’autore li recita negli spettacoli, tra risate e 

applausi, e ha vinto diversi premi.   

Sono ideali anche per fare attività di animazione 

e intrattenimento, o semplice lettura, tra amici e 

familiari, in festicciole, in spiaggia, camping, gite, 

per gruppi giovanili, in oratori, ecc.  
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Si affila così l’arma del sorriso, che è l’arma più 

disarmante, che conquista ogni cuore, con gioia e 

calore, con giocosa fantasia e gioiosa simpatia, per 

una gio-io-cosa risaterapia. 

 

Il libro è’ anche un bel saggio-manuale. Spiega 

con tanti esempi, in modo semplice e divertente, 

importanti concetti e figure di linguistica, usate in 

chiave umoristica, come la metafora, l'omonimia, il 

chiasmo, il calembour, l'iperbole, l'ossimoro, il 

paradosso, l'ironia, ecc., e diversi giochi 

enigmistici, come la sciarada, l'anagramma, il 

crittogramma, i bisensi, ecc. Parla inoltre del valore 

di un sano umorismo nella scuola, come l’altro 

libro dello scrivente, LA GIOIA DI CAPIRE, 

scritto per aiutare docenti ed allievi della scuola 

dell’obbligo a insegnare, capire ed imparare  con + 

gioia e – noia.  
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Si cercano infine SPIRAGLI NELLA MURAGLIA 

“che ha in cima cocci aguzzi di bottiglia” 

(Montale), fornendo anche il numero di telefono del 

Padreterno, 6361, ed altre indicazioni per orientarsi 

in questo mondo così caoti-co-nfuso, dove “Le vie 

del Signore sono infinite, ma la segnaletica lascia 

molto a desiderare”.  

Il libro è perciò indicato sia per i nordici che per i 

sudici, per evitare sia il disorientamento che il 

disoccidentamento. 

 

I contenuti sono molto vari, tra il reale e il 

surreale, tra il serio e il faceto, tra il superficiale e il 

profondo, tra il triste e l’allegro, tra il tragico e il 

comico, tra il prosaico e il poetico, tra il sacro e il 

profano, e ne fanno un libro tra il saggio, l’antologia 

e lo zibaldone: una zibaldologia ed uno 

zibaldonaggio. 
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 Esso è pieno di ottimismo e buonumore, ma 

anche di pessimismo cosmicomico.  

L’autore ENNIO MONACHESI, infatti, è nato il 

29 giugno come GIACOMO LEOPARDI, che gli è 

apparso in sogno aiutandolo a scrivere alcune 

poesie: le poesie di ENNIACOMO  LEOPAR-

CHESI. (Si veda a pag. 355-362)   

 

Ma più dei contenuti importa la forma in cui sono 

espressi. (Si veda a pag 9, punto 4 e pag. 24, nota 

1). E per studiarla questo libro fonda una nuova 

scienza, la “Tetra-pilo-ctomia della battuta” (dal 

greco, scienza che consente di spaccare (ctomo) un 

capello (pilo) in 4 (tetra) (U. Eco). Una scienza che 

va a braccetto con la scrittura ri-creativa, in un 

“pro-f-ec-ondo” connubio (i matrimoni sono con-

nubi) tra una fervida fantasia e curiosità (dal latino 

CUR? Perché?), e una logica ferrea.   
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Ci sono pro-f-ec-ondi influssi e citazioni di vari 

autori, tra cui Alessandro Bergonzoni, Riccardo 

Cassini, Zap e Ida, Boris Makaresko, Anacleto 

Bendazzi e Stefano Bartezzaghi, l’autore di 

cruciverba, sulla cui tomba sarà scritta l’epigrafe: 

UNO ORIZZONTALE. 

 

Il libro è indicato per una cura di risaterapia, e 

giova molto alla salute, con risate e battute, fa bene 

al cervello al cuore e al  pis….. tillo!   

E cerca anche di mostrare “il lato sciocco delle cose 

serie e il lato serio delle cose sciocche”, per ri-di-

flettere e rifarsi il senno, con battute e testi 

umoristici che destano stupore e meraviglia. Come 

dice Bergonzoni infatti: “Si ride nel segno della 

sorpresa, dell’atavico SALTO IN ALTRO.”  

Altro dal solito a cui siamo abituati. L’umorismo 

infatti è frutto di fantasia e creatività, di “pensiero 

diverGente e diverTente”, che diverte, sorprende ed 

incanta, con magie di parole, grazie alla suora più 

ori-geni-ale: sor…presa!  E grazie al frate con le 

gambe storte: fra parentisi, molto devoto di san-
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Dalo. Come nel caso di quell’uomo infiltratosi di 

nascosto in un megaconvento di suore travestito da 

suora. La superiora, insospettitasi, volle controllare 

tutte le suore per alzata di tonaca e nome. E le suore, 

una dopo l’altra, alzandosi le tonache:  

-Suor Maria!  

-Suor Letizia!  

-Suor Gertrude!  

-Suor Lucia!.. 

E quando toccò a lui:  

-Sòr..Présa! 
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MiniSTRALCIO 

PRESENTAZIONE 

 

Questo mini-mini-stralcio del libro LA 

VENA UMORISTICA, contiene 

soltanto le pagine iniziali, con l’indice e 

la premessa, con caratteri molto 

ingranditi  

 

Molte immagini e vignette si trovano 

nel file VETRINA DI SORRISI, in 

questo sito. 
 


